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LD VOCE AMICA 
BOLLETTlftD DELLD PAHHOCCHIA DI 

S/\LCE (Belluno) 

··L'ANNO MARIANO 
Un secolo fa ·a Roma, iil Pontefice Pio 

IX, circondato da una iimponente schiera 
di Cardin•ali e Vescovi, di10hiarò solerme
mente con la Sua autorità iinfa1libile che 
«La Vergine Maria nel primo istante del 
Suo Concepimento, !Il'er singolare Grazia e 
privilegio di Dio, fu pr.eservatJa 'immune 
da ogni maçichia di 1pe0cato originale». 
Quattro amni dopo da una grotta dei Pi
renei, la voce della Madre risuonò dolcis
sima per compernsare ila fode dei siuo1i fi
gli «lo sono l'Immaco1lata Concezione» dis
se a Bernardetta, u1na fa1111ciulila di Lour
des e ancora oggi ila voce riisuona · accom
pagnata da prove illequivocabili della sua 
altissima provienienza. 

L'Enciclica del Papa 
A ric01rdo del glorioso avvenimento, Pio 

XII, il Papa del!' A1ssunta, ha indetto con 
una EnJCiiclica, che dalle sue :prime parole, 
s'intitola «Fulgen:s corona» u;n anno spe
ciale, un anno santo, che 1prenide il nome 

di mariano. 
Si potrebbe faciilmente pensaire che que

sto anno Sanfo abbia la medesima fisiono
mia di qùello guilbilare, coinclusosi tre an
ni fa, cioè la con:vergen.za di tutta la cri
stianità a Roma per lucrare le indu1lgenze 
pwssando sotto ·le port~ sante aiperte nelle 
quattro baisiliche. Invece non iè così. L' An
no Mariano non fu:'ova la sua sede unica
mente in Roma, ma in turtte le diocesi, am

zi in tutte le Parrocchie. 

Rifornaa di vita 
Se un pellegrinaggio è da farsi ·è quello 

che ha iper meta .la propria ~mima per ope
rarvi nel sjl}enzio e con la protezione della 
Madonna, una necessaria riforma di vita, 
per aiooendewi una fede più viva. In so
stanza: questo Anno Samto ha uno scopo 
tutto s<pirituale che riichiede nel cuore dei 

fode.Ji ailcune di1s:posizioni e sentimenti, in
dicati dal Paipa nel Suo documento. Primo 
que1lo .della docilità aill'inseg'll.amento di 
Cristo e solo di Cristo che è i<l Maestro 
per ·eccellenza, pe11chè fi~lio di Dio. «Fate 
tutto quello che lui <li;rà» disse la Maidon
na a Cana. E s·e vog.li.amo trasformare il 
voJ.to de1ll'uomo - così corrucciato e per
vaso d.a catJtiiveri1a - dobbiaJillo fare quello 
che Gesù v1u01le. Non ci sono altre strade. 

Ma Ja riforma della propria viita - sen
tita come UIÌla necessità da tutti - può 
operarsi ad una solia condizione: che l'uo
mo sia sorretto dalla Grazia'." L'uomo solo 
fallisce, con la ·Grazia isupera il livello 
umano e raggiunge la statura dei santi. 

Ed ecco la sewnda condizione: lasciarsi 

compenetrare dalla Grazia per imÌ!tare la 
Mooonna, miracolo di Grazia, creatura u

mana più vicina a Dio. 

Pro9rananaa di a:ione 

Ogmi Diocesii., ogni Pairrocchia hanno 
formulato u1n piano di manifestazioni in 
ossequio alle d]s;posizioni del Santo Padre. 
Esse comprendono: istruzioni crubechisti
che speciali soprattutto 1per adulti; confe
r·enze S-01Pra un a11gomento marnano che ri
chiamino il gran pubblico; 1pelleg,ri:naggi 
alle ca;p;pelle e ai Sanrtuari vircillli llllei qua
li ogni divagazione turistica deve es·sere 
bandita per rivesti.rs1i di u1no is.pÌlr.ito peni

tenziale. 

In Par••oeehia 

1) Ogni sabato la S. Messa è celebrata 

all'Alita.re de11a Madonna; 

2) Notte e giorno resterà accesa una 
lampada daivanti al!' Altare delila Madon
na, che sarà sempre ben ooorno di fiori ; 

3) Nella filmzione ipomeridiana .della do
menica V'errà recitato iJ S. Rosario (a Bes 

durante 1a Mes1sa); 

4) Nelle famiglie il quadro della Maidon
na sia posto ben in vii·srta e riceva l'omag
gio di fiori, della ·preghiera se:rale e Santo 
Rosa1rio 1recitato in comune; 

5) Entro l'anno _:_ a ricordo - ritoc
cheremo l'Alitare della Madonna per ren
derlo più bello. 

Se l'Anno Santo fu chirumato l'anno del 
gran ritorno e l'anno della Miseiricordia, 
quest'amno Mrur.iano po:ssiamo ch~aJillarlo 

«Anno della grande gi01ia». Chi trova le 
braccia della Ma-dire sa qùale teneris1:sima 
gioia può godere. 

E se Sp·esso il solo ricordo delfa madre 
baista a richiamare sulla retta strada il fi
glio traviato, anima cristiana, ric'.),r,dati di 
tua Maidre! 

BU~N N!TUEI Bl~N lNNOI 
A TUTTI: PRESENTI E LONTANI. 

IN PARTICOLARE AL LAICATO MILI

TANTE SIA DI UOMINI CHE DI DON

NE E A TUTTI I BENEFATTORI CHE 

IN OGNI ATTIVITA' PARROCCHIALE 

RISPONDONO SEMPRE FEDELMEN

TE. 
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Preghiera di Pio Xli 
per l'Anno Mariano 

Rapiti dal fulgore della vostra celeste 
bellezza e sospinti dalle angosce del secolo, 
ci gettiamo tra le vostre braccia, o Imma- · 
colata Madre di Gesù e Madre nostra, Ma
ria, fiduciosi di trovare nel vostro cuore 
amantissimo l'appagamento delle nostre 
fervide aspirazioni e il porto sicuro fra le 
tempeste che da ogni parte ci stringono. 

Benchè avviliti dalle colp_e e · sopraffatti 
da infinite mis.er-ie, ammiriamo e cantiamo 
l'impareggiabile ricchezza di eccelsi doni, 
di cui lddio vi ha ricolmata al di sopra di 
ogni altra pura creatura, dal primo istante 
del vostro concepimento fino al giorno, in 
cui, Assunta in cielo, vi ha incoronata Re
gina dell'Universo. 

O Fonte limpida di _fede, irrorate con 
le eterne verità le nostre menti! O Giglio 

•fragrante di ogni santità, avvincete i nostri 
cuori col vostro . celestiale profumo! O 
Trio.nfatrice del male e della morte, ispi
rateci profondo orrore del peccato, che 
rende l'anima detestabile a Dio e schiava 
dell'inferno! 

Ascoltate, o prediletta di Dio, l'ardente 
grido che da ogni cuore fedele s'innalza in 
quest'Anno a voi dedicato. Chinatevi sulle 
doloranti nostre piaghe. Mutate le menti ai 
malvagi, asciugate le lagrime degli afflitti 
e degli oppressi, confortate i poveri e gli 
umili, spegnete gli odi, addolcite gli aspri 
costumi, custodite il fiore della purezza nei 
giovani, proteggete la Chiesa santa, fate che 
gli uomini tutti sentano il fascino della cri
stiana bontà. Nel vostro nome, che risuona 
nei cieli armonia, essi si ravvisano fratelli, 
e le Nazioni membri di una sola famiglia, 
su cui risplenda il sole di una universale e 
sincera pace. 

Accogliete, o Madre dolcissima, le umili 
nostre suppliche e otteneteci soprattutto 
che possiamo un gior.no ripetere dinanzi al 
vostro trono, beati con voi, l'inno che si 
leva oggi sulla terra intorno ai vostri altari: 
Tutta bella sei, o Maria! Tu gloria, Tu leti
zia,. Tu onore del nostro popolo! Così sia. 

Indulgenze 
per l'Anno Mariano 

Sua Santità Pio Xli, affinchè dalla celebra

zione del!' Anno Mariano, possano ottenersi 

più copiosi frutti spirituali, nel primo centena· 

rio dalla definizione del Dogma dell'Immacola

ta Concezione, si è degnato concedere i se

guenti favori spirituali, valevoli per l' intero 

Anno · Mariano: 

L'Indulgenza plenaria lucrabile «toties quo

ties» dai fedeli, i quali, confessati e comuni· 

cati: visiteranno qualunque Chiesa Ò pubblico 

orator io dedic.ati alla SS. Vergine Maria, e pre· 

gheranno, secondo le intenzioni del Sommo 

Pontefice, nel giorno 8 dicembre 1!Ì53 e 1954, 

feste dell'Immacolata Concezione; parimenti 

nelle fèste della Natività, Annunciazione, Puri

ficazione, Addolorata e.d Assunzione di Maria 

Santissima, in tutti i Sabati dell'Anno Mariano 

e tutte le volte che, a GRUPPI, vi si recheran

no in devoto pellegrinaggio. 

E' concessa inoltre l'Indulgenza plenaria ai 

fedel·i che, confessati e comunicati, assisteran-
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no devotamente a qualche sacra funzione ce

lebrata in onore della Beata Vergine Maria e 

visiteranno una Chiesa o pubblico oratorio, 

pregando secondo le intenzioni del Sommo 

-Pontefice; a coloro poi che vi assisteranno al~ 

meno con cuore contrito è accordata l'Indul

genza di dieci anni. 

Tutti gli altari, dedicati ·alla Beata Vergine 

Maria, saranno privilegiati per ogni Messa ivi 

celebrata da qualunque Sacerdote in suffragio .. 
dell'anima di un fedele defunto in .grazia di 

O io. 

Dio per salvare il mondo u-sò della don
na: la Madonna. Egli che ben conosce il 
cuore dell'uomo non ha seguito altra tat
tica nell'opera divina della Redenzione. 
Dio volle che fosse La Madonna a presenta
re Gesù Cristo al mondo. Gli uomini dove
vano ricevere la Loro salvezza dall'Imma
colata. 

ll ~f [Al~~~ ~f llA MA~ftt 
1) Si1i buolllJa e avrai il cuore de.i tuoi figli. 

Nessuno dà quello che non ha e il vaso pieno 

Iaisaia traboccare quello che contiene. 

2) Prega il Signore e a Lui consaora ogni 

g-iorno Je tue creature. 

Dio ascolta sempre le pregl1iere e le lacrime 

di una mamma. 

3) AbituaJti a .preveIJ1ire il f'lllG anziché repri

mer•lo dopo che fu commes.s.:i. 

, II castigo è una medicina ~·mara che bisogna 

usare con .molta cautela. 

4) Non ti pe~i mai 11 dover~ del1a sorveglian

za ·e del siacrifKio. 

La prova dieH'amore non si dà con le chiac

chiere, ma con le opere. 

5) Irnpolllli la tua volontà solo quando la per

suasione non bas1ta. 

Si prendono p1iù mosche con una goccia di 

r_1iele che con un barile di aceto. 

ti! Pensa sempre ohe il t1u l amore materno 

r nò essere s~1ute o rovina : ~::ilu te se accampa· 

5n~'.1, dall 'uso de,Ua ragione, rovi.na se solo im

pu!"•'' del cunre. 

So·venite dove ' vola il cuore, 5triscia la ragione. 

7) Edu1'.la i tuoi figli, · asseconda~do le loro in

clinazjorni buone· e coneggeindo le cattive. 

Nel cuore di ogni uomo vi sono tendenze ca

paci di farne un santo o un brigante. 

8) Non dimenlic-are che i· tigli hanno· diritto 

a due srn·ta di beni: quel1i dello spirito e quelli 

del corpo . Anteponi sempre qc:ellii a ques,ti. 

Consiglia i tuoi figli nella scelta dello stato, 

ma rispetta la loro libertà. 

9) Seg.ulili arnche o·l1tre la cerchia della tua ca

s,a, vivi per loro tuita la tua vita. 

La mamma è l'unica persoPa di cui abbiamo 

sempre b.iso.gno. 

10) L'esempio tuo >ia ogni gioirno la predica 

per i tuoi figli. Dopo qmest-i. predica le altre 

otiterranno frutto, senza di q«·C.Jla ogni altra sa

rà tnu.ùilie ~ qua~i. 

Le p,a;,role convincono ma gli esempi trasci

nano. 
urx 

Fa 'Questo e vivrai 
Agli sposi cristiani 

«State in guardia! ». Ve lo dice il Papa Pio 

XI nehfp: sua memoranda Encicl:ica sul Matrimo

nio Cristiano. Fm l'altro, Egli parla: 

1. DeUe insidlie· d!iaboliche che mirano alla pro

fanazione del S. M.at.rimonio. - .Si presern.tano con 
certe apparenze dli dov1erosi rimedii <ispirati 

dia.Jila cni s1i ecoirwmica, o dal pe,ri1co1o di imalatltie, 
ecc. eic(!. 

La r.ealità è quesita: <Jhe si vanno diffOlildendo 
c·ostumi pea-versi, dai quali deri7<ano di,sast;rose 

coruseguenzè. peT gJi rurudividui, pe". ila famiglia e 
per la · società. 

2. All'Olpera! Non basita .siclhiv,are il male, bi· 
so1grna anche [lor maruo ai mezzi ·positivi per 

diffondere la verit1à e saLvaire la virtù. 

I. Affezionate le f1i1giie alla casa. - Ridurre a.l 

min,imo la emigrazione femminile; t.rurnamorare 

f.in d!a pie.cole ,l.Je d'iigiliie alla loiro famLglda vuoil 
dire preparar1e fin d'om .11e future madri di ca· 

sa. 

II. Educate i figli alla vita semplice, mort.ifi. 

cata. • I Jus.sli, le mode ilrlldebolis·colll!O i caratteri. 
Bando a.i c.a,pricci. Toirniamo un po' ·mdietro e 

sarà un pirogire1s!So ! 

III. Favorite l'Opera degili Eserc.izi Spirituali. 

· La ,gioventù ne ricav'.l vant:i-§gli particoJari. 
Sono saic:rifici che ridomdano a tutto v.antag.gio 
della fami,giiia. 

IV. Vegliate sulle amicizie dei vostri figli .• 

Oerte amicizie perfoolos1e c·om~ncfano siui banchi 
de1l1la S·cuola. 

V. Badate dove co.Jlocate le figlie a servizio. • 

Taùora i pericoli s·ono ;nelle ~tesse fa:m1gliie dei 
loro padroni. 

VI. Sv1Iuppate l'amore alla modestia, alla san
ta puriià. - Ohiedete a l ")ignare che vj c:onceda 

di consacrare qual1che J'liglio o figlia nello stato 

ecoles:astko o ne"lo sit.ato rellgioso. Sarebbe urn 

segno di predi1lezi1ane . 

Le madri che insegnano a pregare 
Giovanni Pascoli, apprese>:> da milie dolori, 

aveva deciso di farla finita co.ila vita, e una 

nQJ\te sii avvja verso il fiume · .. Una ridda di 

ricordi si affolla alla sua mente: la moglie. i 

figli, l'avvenire . . . Ma nuHa lo rattiene. Le 

acque, gorigogliando, sembra che abbiano sete. 

E1gli sta pe.r 1uffarvisi, quando gli par di udire 

una voce soffocata e stanca venir su dalla sab

bia della riva: E' la voce della mamma morta, 

ohe ac.corata gl1i ripete al cuore: « Zvanì! Gio

vannino ! Che fai? ... Non ricordi più le nre
ghiere, 

11 che dicevi con me p iano piano - con sem· 

pre la voce p1iù bassa, la mano tua nena mia 

mano? . . . Ridiille·: vedrai chie ti p,acSSa! ... 11. 

La mamma vince: Giovanni ritorna sui suoi 
passi: è salvo! 

Oh, la divina, immortale missione di una 
mamma! 

Qu::indo un bimbo viene alla luce Dio gli 

mette aiccanto due angeli: l'Angelo Ousto~e e 

la mamma. Bisogna che anche al socond:1, alla 

· mamma, .il bambino pos,sa rivoLger= le parole 

che rJvolge al primo: « An,geio di Dio che sei 

il mio custode, illuirrùnami, custodi1sdmi ... ». 



15 dicembre 
Si inizia la Novena di Natale. Ore l di sera. 

Non mancare di parteciparvi. Anche i cantori 
saranno tutti sull'orchestra. Compr'ati il li

bretto e canta anche tu. Le Anti.fone che ogni 

sera vengono cantate, te le spiegherò sera per 
sera. 

20 dicembre 
Mettiti a tavolino e ·scrivi gli auguri e le let· 

lere ai familiari, parenti e amici lontani. E se 

i piccol i ti chiedono di aiutar'li a fare il Pres.e
pio, accontentali. Ti ricorderai senza' dubbio 

quali erano i personaggi e la loro disposizione, 

se no ... brutto segno, che cioè il Vangelo non 

lo conosci. E prendendo tra •le mani il picco·IO 

Gesù, fa un buon pensi.ero di andarlo a rice
vere nel tuo cuore. Se sei della Scuola Canto

rum, tieni a mente che oggi è la TERZA del 
mese. 

23 dicembre 
Secondo incontro per tutta la gioventù fem

minile della Parrocchia e seconda puntata del 
lema: «Formazione della coscienza». Non man
care all'appuntamento. Deciditi di fare un po' 

di luce nel tuo spirito e di mettere un po' di 
ordine nel grnviglio dei tuoi capricci. Questi 
incontri mensili hanno proprio questo scopo 

di chiarirti tante idee. 

24 dicembre 
Vigilia di Natale. Digiuno e astinenza. Sono 

permessi le uova e i latticini la mattina e la 

sera. Non farne poco conto, soprattutto la se
ra per non essere anche tu di quelli che, con 
un gusto che non voglio qualificare, ficcano 

le gambe sotto il tavolo e si accingono a con

sumare un solenne cenone, col quale credono 

di celebrare la povertà di Gesù nato in una 
,grotta. Il cenone semmai · la~cialo pel domani. 

Questa sera saresti invece invitato ad acco
'sta.rti àd un'altra Mensa. Hai tempo per con

fessarti e far.e la Comunione a mezzanotte. 

Il Mattutino (e i cantori ti daranno esempio 
lii pu'ntualità) comincia a.Ile ore 10.30. 

25 dicembre 
Natale. E' di venerdì, ma puoi mangiare di 

I 
grasso. Riceverai da ogni parte tanti auguri e 
tànte strette di mano.' Abbandona ogni ruggi

ne .e rancore che ci possa, essere ne.I tuo cuo
re e sii disposto a stringere la mano a tutt i, 
anche al Parroco, non solo come amico, ma 

come Sacerdote. 
Se sarò sdlo in Parrocchia, resta sospesa al

la parrocchiale la Messa delle ore 7.30: la pri
ma a mezzanoUe; la seconda a Bes alle ore 8; 

la terza solenne alle 10 .30 . Ne l pomeriggio al
le 2.30 Vesperi solenni e Benedipione Eucari

stica. 
I cantori sono oggi im pegn ati: a mezz<rnotte, 

'alle or e 10.30, al pomeriggio. Grazie a loro le 
funzioni avra,nno tutta quella solennità che 

meritano. 

26 dicembre 
S. Stefano primo martire. 

Emigranti di Bes che siete ritornati alle vo
stre case, oggi la Messa è per voi alle ore 10, 

nella vostra Chi.esa. Saranno ricordati però an

che tutti gli emigranti della Parrocchia. Can

tori di Sa·lce, come di consuetudine, portate

vi a Bes. Non mancherà un buon bicchiere di 
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vino. Il Maestro Mancuso ci tiene farve.10 as
saggiare. 

Quest'oggi si riapre il tempo durante il qua
le è permessa la celebrazione solenne delle 

nozze. Si chiuderà noovamente il 16 febbraio, 
vigilia delle Ceneri. 

31 dicembre 
Si chiude un anno. Abbi la forza di guarda

re il cammino percorso, ma non per dis·pera
re, solo per chiudere gli occhi implorando la 

misericord·ia di Dio e subito riaprirli per rin
graziarlo dei benefici ricevuti. 

La sera alle ore 6 funzione col canto del Te 
Deum. 

Se non l'hai ancora fatto, affrettati a rinno

vare gli abbonamenti: radio, «Amico del Po
polo», Famiglia Cristiana», «La Madre». 

1° '" eµnaio 1954 
Primo giorno dell'anno; festa di precetto e 

primo venerdì del mese. Puoi mangia.re di 

grasso ma senza dimenticare che è il giorno 

della passione di Gesù. 
Non ascoltare maghi o chiromanti o pito

nesse o altra genia che va di moda special
mente tra gli increduli. Solo Dio è padrone del 
tempo, invoca il Suo aiuto. 

La sera alle ore 6 funzione col canto del 
«Veni Creaton. 

Accetta gH auguri con molte riserve: «cen
to anni ancora felici»... nientemeno, come se 

questa terra fosse il paradiso. 
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La Veneranda Scuola dei Morti si raccoglie 

per il bilancio e !a ,elezione dei due nuovi am
ministratori. 

6 gennaio 
Epifania che vuol dire manifestazione. Ricor

da la tr·iplice manifestazione della divinità di 
Gesù: i Magi che lo adorano come Dio; il Pa

dre che lo chiama figlio durante il battesimo 
nel Giordano; il primo miracolo alle nozze di 
Cana. 

E' la festa della S. Infanzia: prega e dà il 

tuo obolo per i missionari che vanno a portare 
la luce del Vange.lo ai bambini che crescono 

nelle tenebre del paganesimo. 

Oggi i bambini aspettano la Befana, quell'im-
maginario personaggio che porta loro regali. 
Coraggio genitori, zii, padrini, dopo S. Nicolò, 

Gesù Bambino, ci voleva anche questa. 

10 gennaio 
Festa della S. Famiglia. Mentre ammiriamo 

l'umiltà del Figlio di Dio che per tr-ent'anni 

rimase nascosto, dobbiamo altresl pensare 

quanta grandezza dia Gesù alla vita familiare. 
Noi che siamo .così facili a disertare ' il foco

lare domestico per amore di novità, di avven
tura, ricordiamo che proprio nella famiglia ci 

è dato di ~ncontrare Gesù. Ma accorre saperlo 
trovare accendendo nel focolare il legno del 

vero amore. E accettando con l'umiltà di Ge
sù i legami ,della sottomissione. 

In questa come. in tutte le domeniche, alle 
ore 5 di sera è la vostra riunione, Aspiranti 
maggiori; alle ore l, per voi giovani. Non di
menticatelo. , 

CRONACA 
31omine 

Il Sacerdote nove1lo Don Arnaldo Sovilla è 

stato destinato come cappeUano ad Auronzo. 
Don Mario gli è mae,stro e guidJa nei p.rimi pas

si deJJ.a sua mi1ssione saoerdota}e. 

Don Rinaldo De Menech il 13 'c. m. ha llatto 
' il solenne ingresso come Parroco a La Valle 

di Agordo. Da qualche, anno era insegnante in 
Seminario e 1a1lle Magistrali. A questo nostro 

parrocohiano, ch1amato a regge,re querrl1a im

por.tante Parrocchia e a Don Arnaldo i nostrri 
migliori auguri di fe.condo aposto.lato. 

li dott. Rino Sorio è stato desti.nato dailla fi

ducia ·dei superiori come Direttore Diidattico 
ad Agordo. Genito,ri e ragazzi lo ricordano con 
riconoscenza. Gli auguriamo ad maiora. 

.Ca cam,Yana di ~. :nefro a ~alce 

Carlo Gambina continuava a suonaTla, ma 
chi no.n s'accorgeva che batteva fesso? lil pri
mo ad accorgersi era proprio 1ui, .ma tirava 

forte per dire: lo s·entite o no che ha bisogno 
del medico? Ma avevamo fatto ormai orecchio. 
«Mosca al naso - dice - ora mi ci metto io>. 

E una sera mi capita in canonica con un'arra 
da ragazzo bastonato o che si prepara a pren

de111e per una grossa maracherna. • - Abbiamo 
tirato giù la ciampana; è una vergogna anda

re avanbi così; penso io a tutto. - Bravo Car
letto, s•e non facevi così restava 'li ancOilia die

ci anni. La 1seconda sera torna. - La ca,mp,ana 

è già in fonderia! - E i soldi? - Mosca al na
'so, entro quindici gioTni sono qui. 

E ve ,Jo di·co io che non ,sono chiacchiere. 
Appena mi darà la relavionie completa, pub

blicherò i nomi de.gli offer.enti. Intanto rin

grazio quanti con lui,· si sono inter1essati. He-

catomi alla fonderia per gli accordi c.irca la 

fusLune, mi hanno arnicurato che per Natale 
sarà pronta. 

3mmacolala 
Celebrata con particOiliare so:lennità quesba fe

sta deHa Madonna che segna ['inizio dell' An

no Mariano. In prima pagina ho spiiegato gli 
scopi e caratteristiche e gli impegni che la no

stra P·arrocchia ha preso. 

In preparazione, tutte le giovani erano state 

inviate ad un prùnd incontro per essere in· 
trattenube sul tema: <:Fo1rmazicme deina co
sdenza>. Molte }e interv•enute e fu poi vera

mente edificante la ,Joro presenza in masiia an
che ama S. Comunione. 

Ailla prima Mess•a segui 1a b!'eve funzione 

de1la benedizione deUe tessere di A. 1C. Il nu
mero degli iscritti segna un aumento (G. F. 
n. 90, G. M. n. 67). 

tutto ili gruppo dei 
mantenga compatto 

Nutro fidJucila che sopra~<:' 

giovani e delle giov;ani ~i 
e f.edele , agH impegni. 

euore di 6im6a 
E' il titolo del dramma r appr,e.sentato dalle 

rag.azze nena festa '!e11J'Immacolata. 

Intonato a~J.a festa, bien esetguiito, , ha soddi
sf1atto pienamente ill pubblico numer oso. Sia
mo ricemoscenti al1e Rev. Suore anche per la 

loro preziosa e insrtancabile attività educativa 
e ricreativ,a neil campo della giov.entù femmi

nile. 

3'rimizia 
Ho ·ringiraziJato da!l'altal'e e r.ipeto da queste 

cOl1onne 1a .mia riconoscenza p.er la vostra af

fettuosa accoglienza e generosità, no,nostante 

l'annat•a catttva. 
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PER L'ASILO 

Carlin Lutgi in occas1one b.att. figlio lire 350; 

Trich""s Josef1a e Italo in mem. de.f.ta madre 
500; maestra Scavdanzan 1000; COIIIlm. avv. da 
Borso 5000; srignora Da Ronch Mar.ia in memo
ria Da Ronch Emia.iro 5000; Carlin Angelo in me-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

15. L·egnilili Antonino da Pescara con De Vec-
1chi Elia da Prade. 

16. Casagrandie P.rimo da Giamosa con De Nart 
Flora da Passaggio liveno. 

Fuori Parrocchia: 

A Mestre: Gabbana Gi·ovanni di GuglteLmo con 
Trevison Oarina di Fontunato. 

A Merano: Praloran Gioa.cc.hirno di Pietro con 
Dosso G'iulira. 

A Chirusa d'Isarco: Trevis·son Italo di Alessan
dro oon Pradel Mar~a. 

A Trento: Paoli Tarctsio con Cervo AideHna di 
Giovanni. 

A Castion: Caso! Giuse<p1Pe di Angelo con De 
mçria def. pad!ve 1000; Carli1n Elena in memo.- Barba Tevesa fu Pietro. 
ria def. pactve 1000; Teasari Rina 500; Calbo- A Udine: Gvevi Vinicio fu Agostino con Zotta-
Jole 500; Canova Vitto·ria 500; S.E.B. in memo- rei Er!isabetta fu Mario. 
ri1a Carlin Alnge,lo 5000; Azienda El. Euganea A BeiL1uno: De Menech Fedele fu Angelo con 
della SADE - Ro·vtgo in mem. Carlrin Ang;elo 
10.000; D,a Rold AttiJlio 500; Ìmpiegati Segrete

ria Muniroi1Pio BelLuno irn mem. sig. Giamosa 
700; Dal Pont Luciano irrl occas. Battesimo fi
glio 2000; Tormen Giiuse<ppe dalLe Sort 100; In 
mem. sig.ra Rachele Gdamosa i figli 50.000 ; 

ing. A. Barcelloni Covte in mem. sig. Giamosa 
1000; T•revisson Piretro in mem. suoi defunti 
1000; ·F,ant GiJuseppe in m em . deil'. padre 500; 

Fant G.irnse1ppe in mem. def. madve 500. 

PRO ORGANO 

A. De11l'Eva in mem. suoi genitori L. 1500; 

maestra Scairdanzan 1000; Tl1iches Josefa e Ita

lo rn mem . .def. madne 500; Sponga Sa~uele 
nell'ann. def. padre C50; in occas. matvimonio 
mcciotti-Rirghes 1000; Da Ronch Attilio 1000; 

Costa Giacomo 500; Carlin kngelo in memo
ria def. padre 1000; Caipraro Marta 250; Fenti 
Pao~o 1000; raccolte peir le famiglie a Salce, 
G.iamosa, Berttiln, Casarine Jii"ie 31.361; raocolto 
nello stesso gko frumento kg. 383 egual1e a lii
ve 26.810; raccoHe a Bes e dintorni 3835; rac
colto frumento a Bes e diJntovni kg. 80 eguale 
a lire 5600; comrrn. avv. da Borso 10.000; De 
Me1t1ech Giusto Prilmo 1000; Busin Dante 5000; 

N. N. 2000 ; Capraro Vittor]o 500; N. N. 500; 

Carlin Luigi in occ. batt. figlio 350 ; famiglia 
BUSiin-Pr,ade 10.000; sig.ra Bice Tattara in me
moria def. Avvocaito 5000; fam. Roldo in me
moria def. MairiJa 500. 

1SIRT~llCD4PRHICCUlitt 
NATI E BATTEZZATI 

16. Garna Stefano di Al.fredo :e di Da11'0' Gina, 
da Bes. 

17. Gar1liJn Carmen Viviana di Luigi e di Righ es 

Aida, da Col. 
18. Roman Paolo Domenico di Giuseppe e di 

Palilanch Alnl!la. 
19. Boritot Miar,tsa Mielita di Emanuel e e di Fia

bane Jole, da Salcie. ·• 
20. D'Lsep Roberto di Umberto e di Piai Vitto

r i·a, da Salce. 
21. Bianchiin Sperandio di Cesare e di Tasca 

Maria, da Giamo:sa. 
22. Dal Pont Maurizio Pasquale di LucillJltlo e di 

Da Ho.Id Agnese, da Salce. 
23. Tol.'men Ces·.arino Mar io di Giuseppe e di 

F ant Rosa, dallie Sort. 

MATRIMONI 
13. D'Isep Giovanni da Beìl1uno con Sonego An

tonia da Giamosa. 
14. Ricciottii GiovllJltlni da Bribano con Righes 

Angela da Bett]n. 

Ostan Emilia fu Luigi. 
A Belluno: Sopp.elsa Davide con Tavi Luigina 

di Luigi. 

MORTI 

14. Roni Rachele ved. Fant, di anni 76, da 

Salce. 

15. Reolon Alnita di Luigi, di. anni 6, da Col 
.i:Lel Vin. 

16. Garlin Domenico fu V~ncienzo, di anni 86, 

da SaJce. 

17. Carlin Angelo fìu Giovanni, di anni 82, da 

Salce. 

18. Sa1ce Rachele ved. Giamosa, di anni 95, da 

Salce. 
19. Gabbana Maria ved. Roldo, di anni 68, da 

Salce. 
20. Da Rold Eugenio fu Giovanrni, di anni 81, 

da O.i.amo.sa. 

Le sette monete d'oro 
Un contadino scherniva un suo vicino 

perchè, invece di lavorare nei campi anche 
alla festa, perdeva il tempo andando a 
Messa ed àlle Funzioni in Chiesa. 

Allora i1 buon cristiano lo 1prese a tu per 
tu, e per dargli una buona lezione gli parlò 
così: 

Supponi, mio caro, che io avessi sette 
monete d'oro in tasca e che, incontrando 
per la strada un poveretto, gliene regalas
si sei : che diresti tu? 

- Loderei la tua generosità e penserei 
che quell'uomo dovrebbe mostrarti la sua 
riconoscenza. 

- Benissimo. Ma se egli invece di rin
graziarmi, mi gettasse per terra e preten
désse da me anche l'ultima moneta che io 
tengo, che diresti tu allora? 

- Oh! il briccone! Bisognerebbe impic
carlo .... e non sarebbe troppo. 

- Amioo mio, ecco qui appunto la tua 
storia. Dio ci ha dato sei giorni per lavo
rare, per guadagnarci il ;pane; si è riser
vato il settimo giorno soltrunto e ci coman
dò di santificarlo. E tu, invece di mostrarti 
riconoscente e di rispettare la Sua volontà, 
tu gli rubi il. settimo giorno. Non è lo stes
so? Che te ne pare? ... 

Il contadino pensò, conobbe il suo torto, 
cambiò sistema. 

MOTIVI 
DI RIFLESSIONE 

La calunnia è un assassinio morale. 

CONSTANT 

-
La calunnia per gli uomini onesti, è un mar· 

tirio peggiore di quanti martiri l'umana per. 
fidia abbia potuto inventare. 

FRANCESCO CRISPJ 

La calunnia è come la vespa che vi impor· 
tuna, e contro la quale non bisogna fare al· 
cun movimento, a meno che non si sia sicuri di 
ucciderla, altrimenti essa torna all'assalto piQ 
furiosa che mai. CHAMFORT -

La menzogna è il rifugi_o dei fanciulli, degli 

sciocchi e dei malvagi. BACbNE -
Socrate consigliava a tutti di non concedere 

alcuna famigliarità ai calunniatori e ai detrai· 
tori, dicendo: essi non parlano teco per bene· 
volenza, ma sì per malevolenza. 
prono a te gli altrui segreti, cosi 
priranno anche i tuoi. -

E come sco 
agli altri sco 

ANONIMqll 

La menzogna è l'arma dei deboli, i quali no~ 

hanno il coraggio di dire la verità, special 
mente quandò è amara. 

FRANCESCO CRISP -
V'ha una menzogna che ha appena bisogn 

d'essere nominata per essere -maledetta da 

ognuno che abbia viscere umane. Quando in· 
ventate un fatto che può offendere la riputa 
zione di un · altro uomo, voi siilte un calunnia 
tore, un infame. MANTEGAZZ~ -

La menzogna trascina gli stolti per me11 

di un < si dice > che corra di bocca in bocca, 

GRAZIAN -
La maldicenza è come la moneta che serv 

a far le spese della giornata e corre più facil 
mente. La ma~gior parte l'intasca senza guar 
darne il conio. GABELq 

-
Lo sparlare della gente è una brutta cosa 

e si fa senza badarci, e chi l'ha fatto la ser~ 
talor non se ne ricorda la dimane, nè mai pi 
in vita sua; e intanto quella parola cosi leg 
germente uscita di bocca cresce e fa danno, 

talor perde un uomo o una donna nell'onore 
nella roba, e talor anche nella vita; e chi l'h 
detta, anche se pentito, non la può più riavere 

BALB 

Col permesso deH'autorità ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabile 

T•ipog.rafia Vescovile - Belluno 
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